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IL ROGO DI VIA SANNIO Esclusa un'azione dolosa, nessun sistema di prevenzionecontro gli incendi 
Bruciati 45 banchi. Nessuno è assicurato: le compagnie non accettano il rischio 

Mercato in cenere per incuria 
Il conto dei danni non è ancora stato fatto Ma la 
quantità di merce che l'altra notte è andata a fuo­
co al mercato di via Sannio è enorme Un incen­
dio esattamente identico scoppiato ne! 1982 non 
ha insegnato nulla inesistenti i più elementari si­
stemi di sicurezza. L'associazione degli ambulanti 
accusa «Tre anni fa presentammo un progetto, 
ma il Comune non ci diede retta» 

CLAUDIA ARLETTI 

M Non si fi salvato neanche 
un fazzoletto Quarantacinque 
banchi andati a fuoco Vestiti 
pellicce scarpe, giubbotti 
Tutto ridotto in cenere Ieri 
pomeriggio quasi ventiquattro 
ore dopo che anche le ultime 
fiamme erano state domate 
un odore acre di plastica bru 
ciata appesantisce I aria Da 
vanti al resti del rogo alcuni 
ambulanti guardano sconso­
lati I ammasso di cenere Per 
tutta la mattina tentando di 
dare una mano agli uomini 
della nettezza urbana hanno 
ammucchiato cenen e rifiuti 
con scope e badili Quel che 
resta (iella merce un ammas 
so di brandelli di abiti oro-
ciacuhiati giace a mucchi 
lungo i viali di un terzo dell a* 
rea del mercato L incendio 
divampato I altra notte per 
cause ancora imprecisate 
breve ma violentissimo è nu 

scilo a piegare i cavalietti in 
ferro come se fossero di cera. 

•Ero chiuso in casa guarda 
vo la televisione al buio A un 
certo punto la casa si e illune 
nata Ho capito subito Sono 
corso al mercato, non cera 
più niente» Uno degli ambu 
tanti di via Sannio che abita a 
cinquanta metn dal mercato 
osserva i cumuli di cenere 
scuotendo la testa. «Vendo 
pellicce avevo fatto il carico 
dal grossista la mattina Ho 
perso milioni non so neppure 
quanto di preciso* E adesso7 

•Bisognerà ricominciare dac 
capo Ho famiglia» 

Mentre gli uomini della net 
tozza urbana rimuovono nfiuti 
e ceneri si parìa di quella be 
nedelta assicurazione che 
nessuno ha II mercato abusi 
vo non era In regola con la 
legge Fili elettrici volanti 

strutture in plastica e in male 
nati infiammabili niente 
idranti distanze di sicurezza 
tra un banco e I altro non n 
spettate Risultato nessuna 
compagnia di assicurazioni e 
non a torto qui ha mai voluto 
clienti ( vigili del fuoco per 
inciso hanno avuto difficoltà 
anche ad avvicinarsi ali ineen 
dio i banchi troppo vicini im 
pedivano alle autobotti di pas 
sare per i viali del mercato 

E adesso mentre si fa it 
conto dei danni e si fanno 
pronostici su quando si potrà 
a riprendere a lavorare (pare 
che ci voglia un mese per ri 
mettere tutto a posto) si co 
mincia a parlare delle respon 
sabilita Si scopre ad esem 
pio che un programmino sul 
le misure di sicurezza da 
adottare nel! area del mercato 
giace da tre anni chiuso in 
chissà quale cassetto delta un 
dicesima ripartizione e della 
nona circoscnzione «La pro­
posta 1 abbiamo preparata 
noi sapevamo perfettamente 
che il mercato di via Sannio ri 
schiava grosso* dice Maurizio 
Pieroni segretario dell Apvad 
I associazione provinciale 
venditon ambulanti e al detta 
glio «Ebbene tanto alla ripar 
tizione che alla circoscnzione 
hanno fatto come se nulla fos 
se non ci hanno neppure pre 
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«Lavoriamo 
per voi» 
Ma cosa fanno? 
Ah saperlo... 

il cantiere mondiale di viale 
Angelico Oltre alla polvere al 
frastuono e agli ingorghi una 
cosa accomuna tutti gli sven 
tramenìi che preparano 1 ap 
puniamento del 90 i cittadini 
non possono sapere cosa sue 
cede Non e è un obbligo di 

si in considerazione- Cosi 
I altra notte si è npetuto un 
avvenimento di sette anni fa 
Nel 1982 un incendio distrus­
se merce per centinaia di mi 
liom esattamente nel! area og 
gì devastala Quella lezione 
evidentemente non insegnò 
niente a nessuno 

len mattina chi non ha vi 
sto le sue cose rovinate dal 
I incendio ha lavorato Qua! 
cuno però non se 1 è sentita 
•Sto qui da treni anni bisogna 
essere senza cuore per cerca 
re di fare affan quando e è chi 
si trova di fronte a questa rovi 
na» dice una signora Chi ha 
perso tutto ascolta e non ri 
sponde Si parla delle cause 
Tra gli ambulanti I ipotesi del 
dolo suscita perplessità e 
scrollale di spalle 'Nessuno 
ha nulla da guadagnare da 
un azione del genere» dico 
no Anche ali Apvad ritengo­
no improbabile che si sia trat 
tato di un incendio doloso 1 
vigili del fuoco confermano di 
non avere trovato tracce di 
benzina o altro che possa fare 
pensare a un azione dolosa 
Sospettati sono quei fili elettn 
ci volanti (che la legge vor­
rebbe interrati) Un contatto 
qualche scintilla le pnme 
fiamme U plastica delle 
strutture e la stoffa degli abiti 
hanno fatto il resto 
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Lo scempio provocato dal fuoco al banchi del marcito In via Sannio 

——————• Ma non si chiude la vicenda giudiziaria dopo il fallimento di un anno fa 

La «Nuova Autovox» riapre i cancelli 
Da lunedì riprende la produzione 
Non autoradio, ma sempre lavorazióni elettroniche 
Da lunedi, dopo oltre un anno la «Nuova Autovox» 
riprenderà 1 attività produttiva L azienda affidata dal 
dicembre scorso ad un commissario di governo do­
po una precedente dichiarazione di fallimento del 
tribunale ripartirà dalla lavorazione di un lotto di ri­
duttori di tensione per autocarri Un pnmo segno per 
gli oltre 650 lavoratori in cassa integrazione da anni 

FABIO LUPPINO 

• I Ripartiranno dalla lavora 
zione di un lotto di nduttori di 
tensione per autocarri Dopo 
oltre un anno di paralisi con 
un organico ormai ndotto a 
sole trenta unita i pochi 
scampati a dieci anni di tra 
versie giudiziarie e ammim 
strative del gruppo la Nuova 
Autovox lunedi prossimo n 
prenderà I attività produttiva 
Lex grande polo elettronico 
romano specializzato nella 
produzione di autoradio e ari 
tifurti m amministrazione 
controllata dal dicembre dello 

scorso anno ncomincia quln 
di da ima commessa «impro-
pna» riconquistata dopo un 
lungo periodo di digiuno e 
•una lunga ricerca di lavora 
zioni per conto tèrzi' dice la 
stessa azienda in un comuni 
calo 

Se dal 28 riparte la catena 
di montaggio non si chiude 
però I intricata vicenda giudi 
ziana Sulla «Nuova Autovox* 
(cosi si chiama la vecchia Au 
tovox dal 1985 quando viene 
rilevata dalla Rei una fman 

ziana del ministero dell Indù 
stna) pendono due inchieste 
una avviata dalla magistratura 
nell 85 dopo che in seguito 
ad una amministrazione «di 
stratta» fu nscontrato un *bu 
co» aziendale di 120 miliardi 
I altra aperta dal commissano 
di governo Riccardo Callo 
nominato nel dicembre dello 
scorso anno sull ipotesi di 
bancarotta fraudolenta a cari 
co di Franco Cardinali lim 
prenditore temano attuale 
presidente della «Nuova Auto-
vox» che nel giro di due anni 
dal) 86 al) 88 dopo burrascosi 
rapporti con la Rei nusct a 
portare I azienda al fallimen 
to giusto un anno fa I! com 
missano di governo accusa gli 
ultimi amrninistfaton della 
•Nuova Autovox» di aver sol 
tratto materiale dell azienda 
anche dopo il fallimento di 
averlo dirottato verso una se 
rie di ditte satellite e di aver 
viaggiato in Corea e in Giap 

pone numerose volte a spese 
della società già bloccata 

Nelle scorse settimane 
Franco Cardinali aveva nla 
sciato delle dichiarazioni di 
giubilo dopo che i giudici del 
la Corte d appello avevano 
annunciato I annullamento 
della sentenza di fallimento 
dell Autovox In un telegram 
ma spedito al commissario lo 
invitava «a non asportare e a 
rendere tmmediatatamente di 
spombili i libri sociali e ogni 
documentazione della società 
net penodo del suo incarico» 
e a far sapere ad enti funzio* 
nan e società vane il definitivo 
tramonto della sua canea Ma 
a gettare acqua sul fuoco ci 
ha pensato lo stesso commis 
sano di governo Riccardo 
Gallo ha replicato ali impren 
ditore temano ricordando che 
quella sentenza non azzera lo 
stato d insolvenza decretato 
dal tribunale e la successiva 
nomina di un commissario 

straordinario appunto 
Alla soluzione della vicenda 

giudiziaria della «Nuova Auto-
vox» sono in eressati gli oltre 
650 operai che costituiscono 
I organico complessivo dell a 
zienda che un tempo quan 
do ancora si parlava di primo 
polo elettronico ne conlava 
ben duemila II commissano 
di governo in proposito ha 
presentato al ministero del La 
voro un dettagliato program 
ma di nlancio delld società 
Sono in attesa della firma del 
ministro inoltre anche la do­
manda di proroga della cassa 
integrazione e quella relativa 
alle agevolazioni per quanti si 
trovano nelle condizioni di 
aspirare al prepensionamen 
to Nel frattempo recita un 
comunicato della «Nuova Au 
tovox» diffuso len I azienda 
sta tentando di aggiudicarsi 
nuore commesse che rigura 
dano «assemblaggi di gruppi 
meccanici ed elettromeccani 
ci di medie dimensioni-

legge ma sarebbe troppo chiedere che di fronte ad ogni scavo 
sia installato un cartello che spieghi in modo esaunente in cosa 
consistono I lavori, quanto dureranno quali lotti saranno com 
piotati per pnmi? 

I verdi arcobaleno chiedono la chiusura al traffico privato delle zone interessate 

Strangolati dai cantieri 
E Costi ripropone le targhe alterne 
• H Come non morire di trai 
f co per i cantieri dei Mond a 
li? Piovono le proposte La 
chiusura al traffico privato del 
le aree interessate nella zona 
nord di Roma è stata chiesla 
al commissario prefett z o 
Angelo Barbato 11 provvedi 
mento è indispensabile per il 
consigliere circoscrizionale 
verde arcobaleno Paolo Cen 
to «Si eviterebbe la paralisi 
delle vie interessate ai cantieri 
e anche la paralisi del traspor 
tn pubblico- Il prowed mento 
di chiusura dovrebbe essere 
concordato con i presidenti 
delle circoscnzionl interessate 
perché "Occorrono provvedi 
menti coraggiosi e drastici al 
tnmentt ci sarà un grande in 
gorgo quotidiano di automo­
bili pnvate e d mezzi pubblici 
che calpesterà 1 diritto alla 
mobilità di uhi abila nelle zo­
ne interessate» Il servizio del 
lAtac dovrà dunque essere 
polenz alo per sfruttare al me 
glio le strade I bere La ehm 
sura della via Olimpica e delle 
vananti utilizzabili in questo 
periodo a causa dei lavori per 
il suo raddoppio permette 

rebbe al 391 (che serve la IV 
circoscrizione) di percorrerla 
in pochi minuti nonostante i 
lavori in corso Targhe alterne 
è la proposta a Barbato del 
socialdemocratico Robin o 
Costi «Valorizzare il mezzo 
pubblico e concordare a que 
sto fine una sene di iniziative 
con I Atac e I Acotral» Con 
I apertura dell anno scolastico 
«se non vengono prese misure 
opportune Roma diventerà in 
transitabile Dovrebbero esse 
re anche protratte per tutto il 
periodo de Mondiali di cale o 
dal momento che non tutti i 
cantien saranno ultimati per 
la data prevista» Anche il pre 
sidente del consiglio circoscn 
zionale e il presidente della 
commissione Traffico e Viabi 
Illa della XX circoscnzione 
esprimono preoccupazione 
per il fatto che le ditte appai 
tatne dei hvon non li esegui 
ranno nei tempi programmati 
Per questo la commissione 
Triffico e Viabilità ha convo­
cato per martedì 29 agosto 
una nun one straord nana per 
prendere provvedimenti su 
questi problem 

Per le mense 
scolastiche i M m c ~ v 
Il Pel ^ • • % £ * ' 
scrive a Barbato ^^r - <*»••-»< 
Mense scolastiche di nuovo in pnmo piano A sollevare la 
questione con una lettera al commissano straordinario 
Angelo Barbato e al suo vice Giulio Chirico sono gli ex 
consiglieri comunali del Pel Maria Coscia e Sandro Del Fat­
tore preoccupaU per I intenzione espressa da Chirico In 
un intervista di prorogare anche per il prossimo anno sco­
lastico I appalto-scandalo che ha portato prima ali incrimi­
nazione di Giubilo e poi allo scioglimento del Consiglio co­
munale Dopo aver ricordato le «tante e gravissime difficolta 
nelle scuole per il pessimo servizio fornito da alcune ditte 
pnvate (centinaia di bambini intossicati molteplici disagi e 
disservizi di vario genere le proteste di migliaia di geniton e 
operatori della scuola)» i due esponenti comunisti suggen-
scono di •promuovere la massima espansione possibile del 
sistema delle autogestioni- npnstmare «la gestione diretta 
per la parte che £ ancora possibile» e svolgere subito una 
nuova gara pubblica ricordando che «e già stata predispo­
sta dagli uffici una proposta per una gara con il metodo 
della licitazione privata» 

«Quelli 
della domenica» 
vogliono aprire 
anche in ottobre 

•Quelli della domenica» ci 
hanno preso gusto E, visto 
il successo della loro inizia­
tiva di tenere I negozi aperti, 
appunto la domenica e gli 
altri giorni festivi hanno de­
ciso di chiedere al commis-
sano Barbato I autorizzazio­

ne a prorogare I Iniziativa anche ne! mese di ottobre Molti, 
anche domani saranno i negozi aperti in tutto 72 8 di ali 
mentan 4 gioiellerie 20 di abbigliamento e calzature 9 bar 
e gelaterie 4 di giocattoli 2 di mobili, 15 di foto-ottica e 
souvenir 7 librerie e 3 tabaccherie La maggior parte dei 
negozi di «Quelli della domenica» i concentrala nel centro 
storico soprattutto Intorno a Fontana di trevi a piazza di 
Spagna e a via Veneto ma non mancano rappresentanze 
di zone periferiche come I Ardeauno il Salarlo o via della 
Pisana 

Automobilisti 
indisciplinati 
A giugno 
centomila multe 

Maximulte o no gli automo­
bilisti romani continuano a 
parcheggiare in divieto di 
sosta Nel mese di giugno, 
su un totale di 109 448 con­
travvenzioni elevate dai "gi-

^ _ ^ _ _ _ ^ _ _ li urbani ben 52 213 hanno 
• » » » » » » » » ^ • " nguardato appunto il divie­
to di sosia Seguono distanziate le infrazioni alle ordinan 
ze comunali sul traffico (sensi unici ecc ) 31 276 il pas­
saggio con il rosso (9 897) il mancato nspetto della segna 
letica orizzontale (4 451) I eccesso di velocita (2 716), 
1 invasione della corsia di sinistra ( 1 520) i sorpassi inegó-
lan (1 703) il mancato i r petto della precedenza (1040), 
le inègolantd nel libretto di circolazione (1 512) e nella pa 
lente (661) mentre sono state 376 te infrazioni commesse 
(anche dai pedoni) sulle stnsce A pochi evidentemente 
piace «conciliare» le multe pagate subito sono state in tut 
to solo 1 557 

L'agricoltura 
biologica 
da ieri 
ha una legge 

Da ieri il Lazio ha una legge 
sull agricoltura biologica 13 
articoli e 5 allegati per favo-
nre dice il consigliere ver 
de arcobaleno Primo Ma 
stramoni «qualità fertilità e 
vita del terreno salvaguar­
dia dell ambiente agricolo 

nel suo complesso rispetto dei cicli colturali naturali* La 
legge prevede tra 1 altro 1 istituzione del marchio «Produzio­
ne biologica» e incentivi per le aziende agricole che deci 
dono di convertire i metodi di produzione 

Morto 
il fondatore 
deir«lmpero» 
Zucchet 

È morto lattroieri a Roma 
Arnoldo Zucchet, fondatore 
dell omonimo «impero» del* 
la derattizzazione Aveva 74 
anni Notissimo fin dall im­
mediato dopoguerra pnma 

^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ per la sua impresa di prò-
m^m^mm^m^m*^*^m dotti chimici per detersivi e 
poi soprattutto per quella di disinfestazione Zucchet se­
condo di sette fratelli era nato nel 1915 a Velbert in Ger­
mania dove erano emigrati in cerca di fortuna i genitori 
operai fnulani Venuto a Roma nel 1933 aveva svolto ì me­
stieri più umili finché subito dopo la seconda guerra mon 
diale aveva fondato insieme ai fratelli 1 azienda che I ha 
condotto al successo 

PIETRO 6TRAMBA-BADIALE 

Carrelli per indicare auro direzioni- ì Mondiali stritolano la città 

Polemica Comune-Acotral 
«Giallo» al metrò B: 
i treni funzioneranno 
o no il 2 .settembre? 
M Magliana o Piramide? Il 
«giallo* della limitazione della 
Roma Lido per i lavon di rico­
struzione della linea B del me 
tro continua Dal Campido­
glio mentre il commissano 
straordinario Angelo Barbato 
si limita ora ad affermare di 
voler «operare affinché la n 
strutturazione delia linea B 
della metropolitana non subì 
sca ritardi» il suo vice Gianni 
conferma che dal 2 settembre 
i treni si fermeranno alla sta 
zione di Magliana Ali Acotral 
invece si continua a sostenere 
sia pure ufficiosamente che 

è impossibile 
L unica cosa certa è che da 

questa mattina entreranno in 
servizio dalle 6 30 alle 9 e 
solo nei giorni fenati i bus 
navetta dell Acotral da Maglia 
na a piazza Venezia Bus che 
dovranno percorrere la via 
Ostiense al riparo di una cor 
sia preferenziale che per ora 
è delimitata solo da una linea 
gialla mentre ancora non è 
stato risolto il problema dei 
Mercati generali che conti 
nuano a occupare gran parte 
della carreggiata laterale Una 
sistemazione più idonea con 
cordoli è prevista solo per la 

seconda meta di ottobre Del 
tutto irrisolto poi è il proble 
ma dei continui guasti ai nuo­
vi treni fomiti dall Intermetro 
per la linea B 

Sul piano delle polemiche 
con I Acotral intanto Barbato 
fa una parziale marcia indie 
tro sostenendo di non aver 
voluto lanciare «generiche ac 
cuse* ali azienda Ma le sue 
dichiarazioni dell altro giorno 
hanno suscitato una dura pre­
sa di posizione dei commissa 
n comunisti dell Acotral se­
condo i quali in malafede non 
è 1 azienda ma «chi è stalo 
mandato in Campidoglio non 
certo per coprire i nlardi e le 
responsabilità gravi che an 
che in questo campo hanno 
Giubilo e comparii I comu 
nisti favorevoli a soluzioni al­
ternative alla limitazione a 
Magliana, «denunciano la leg 
gerezza di chi in questo cam 
pò assume atteggiamenti "de 
cis.onistf e le responsabilità 
gravi che si assumerebbe ove 
ordinasse 1 attestamento in as 
senza delle minime condizio 
ni di affidabilità dei servizi so­
stitutivi e di sicurezza per gli 
utenti» 

l 'Uni tà 
Sabato 
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